
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Circolare del 25 Giugno 2020 

Novità dal 1° luglio 2020 per i registratori telematici 
 

  



 

 

 

NUOVE SPECIFICHE TECNICHE OBBLIGATORIE  

PER I CORRISPETTIVI TELEMATICI 

Il Provvedimento 1432217 del 20/12/2019 dell’Agenzia delle Entrate ha aggiornato le specifiche tecniche 

per l’invio dei corrispettivi telematici, stabilendo l’obbligo di utilizzare il nuovo tracciato a decorrere dal 

1° luglio 2020. Tra le novità di maggior rilievo:  

❖ CORRISPETTIVI NON RISCOSSI - nelle specifiche ora è prevista l’indicazione dei corrispettivi 

non riscossi, eliminando così il disallineamento tra i dati comunicati telematicamente e quelli risultanti 

dalle liquidazioni periodiche. Tale situazione si verifica ad esempio quando si hanno degli importi 

relativi agli omaggi, o somme evidenziate nei documenti commerciali (ex scontrino) emessi a fronte 

di cessioni di beni non consegnati o di prestazioni di servizi non pagate, nonché delle operazioni per 

le quali, successivamente, viene emessa fattura (potrebbe essere il caso dei servizi di ristorazione resi 

a clienti abituali, per i quali il pagamento viene effettuato a fine mese in base a una convenzione);  

❖ CORRISPETTIVI RISCOSSI TRAMITE TICKET RESTAURANT - il nuovo tracciato prevede 

anche la differenziazione dei valori dei corrispettivi pagati mediante ticket restaurant.  

Si ricorda che la memorizzazione dei corrispettivi avviene al momento dell’effettuazione 

dell’operazione, mentre l’invio dei dati può avvenire al più tardi entro 12 giorni da tale momento. 

SCONTRINO DOPO LA MEZZANOTTE   

Le nuove specifiche forniscono indicazioni anche con riferimento all’ipotesi in cui la chiusura di cassa 

avviene oltre la mezzanotte del giorno di apertura.  

In tal caso, poiché i dati si considerano riferiti alla data della chiusura giornaliera, per una corretta 

imputazione dei corrispettivi, soprattutto nei giorni a cavallo del periodo di liquidazione dell’IVA, 

è evidenziata l’utilità di effettuare una prima chiusura di cassa entro le ore 24 del giorno di apertura. 

RINVIO DI ALCUNE DISPOSIZIONI  

IN MATERIA DI CORRISPETTIVI TELEMATICI 

Segnaliamo la proroga dei seguenti adempimenti, che sarebbero dovuti entrare in vigore dal 1° luglio 

2020.  

 



 

 

PROROGA MORATORIA SANZIONI    

Per gli altri operatori con volume d’affari 2018 non superiore a € 400.000, la chiusura della moratoria 

delle sanzioni - inizialmente prevista al 1° luglio 2020 - è stata differita dal Decreto “Rilancio” (D.L. 

n. 34/2020) al 1° gennaio 2021, in considerazione delle oggettive difficoltà legate all’emergenza da 

Coronavirus.  

Pertanto gli esercenti attività di commercio al dettaglio tenuti ai nuovi obblighi telematici dallo scorso 1° 

gennaio, ove ancora sprovvisti degli apparecchi idonei alla trasmissione dei dati, potranno continuare a 

effettuare gli invii con cadenza mensile per i corrispettivi rilevati fino al 31 dicembre 2020, senza 

l’applicazione delle relative sanzioni.  

Fino alla medesima data, essi potranno assolvere l’obbligo di memorizzazione continuando a certificare 

le operazioni mediante scontrino o ricevuta fiscale e annotando i corrispettivi sul registro di cui all’art. 

24 del DPR 633/72.  

TRASMISSIONE CORRISPETTIVI TESSERA SANITARIA    

Un’ulteriore novità del D.L. “Rilancio” riguarda gli esercenti del settore sanitario (es. farmacie, 

parafarmacie e ottici). Infatti, viene rinviato di sei mesi, dal 1° luglio 2020 al 1° gennaio 2021, il termine 

a partire dal quale i registratori telematici utilizzati da tali soggetti dovranno essere adeguati per consentire 

la trasmissione dei corrispettivi giornalieri esclusivamente al Sistema Tessera Sanitaria.  

LOTTERIA DEGLI SCONTRINI 

Il D.L. “Rilancio” prevede infine, coerentemente con la proroga del termine di avvio “a regime” 

dell’obbligo di trasmissione dei corrispettivi mediante registratori telematici, il differimento dal 1° luglio 

2020 al 1° gennaio 2021 della lotteria degli scontrini (o lotteria dei corrispettivi). L’attuazione della 

speciale lotteria, infatti, presuppone l’utilizzo dei registratori telematici da parte della generalità degli 

esercenti attività di commercio al dettaglio, in quanto è con tali strumenti che devono essere trasmessi i 

dati dei documenti commerciali validi per la partecipazione alle estrazioni. 

 

Lo studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento in merito. 
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